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Bobby Inman nuovo capo della Difesa 
Un ex vicedirettore della Cia 
che vanta doti di organizzatore 
ed è gradito alle gerarchie militari 

Tra le ragioni dell'avvicendamento 
le incertezze della politica estera 
dalla Somalia alla Bosnia 
E le roventi polemiche sui gay 

Aspin la colomba paga per tutti 
Alla guida del Pentagono un ammiraglio repubblicano e decisionista 
Esce di scena il segretario alla difesa Les Aspin. 
Considerato inizialmente una delle più felici scelte 
presidenziali, Aspin è stato il pnmo a pagare lo scot
to degli scivoloni in politica estera. E s'è perduto di 
fronte al più titanico dei compiti: quello di ridise
gnare il ruolo delle forze armate, adattandolo ai 
compiti del dopo-guerra fredda. Lo sostituirà Bobby 
Inman, ex vicedirettore della Cia. 

- 'DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• 1 CHICAGO Quando, poco 
prima dello scorso Natale, Bill 
Clinton presentò al mondo il 
suo nuovo segretario alla Dife
sa, un coro di consensi si levò 
dalle schiere, pur assai di rado 
compatte, dei politologhi Usa. 
Les Aspin - fu la quasi unani
me conclusione di analisti e -
commentatori - era la scelta 
ideale, l'uomo che meglio di 
ogni altro poteva nassestare le 
due più evidenti e preoccu
panti crepe del clintontsmo 
nascente Ovvero la scarsa di-
mistiche2za dell'ex governato
re dell'Arkansas con i proble- • 
mi della politica estera (specie 
se valutati nei loro nflessi mili-
tan) e le non eccessive simpa- > 
tie che il neo-presidente - bol
lato come «imboscato» duran
te la campagna elettorale - no-
tonamente suscitava tra gli uo
mini in divisa. «•- •< 

E non solo di queste prag
matiche considerazioni s'ali
mentarono, allora, gli applausi 
che accompagnarono la no
mination Poiché a ben più 
che semplicemente "protegge
re il fianco presidenziale» pare
va in effetti destinato il neo-se-
gretano Anche una sommaria , 
lettura del curriculum indica
va, infatti, come tutta lavata po
litica di Les Aspin non fosse in 
realtà stata che una lunga mar
cia verso la più alta poltrona 
del Pentagono E nvelavano 
qualità di teorico della politica 
militare che parevano definire 
credenziali pienamente com
misurate al più ugente e titani
co dei compiti di fronte alla , 
nuova amministrazione ndise-
gnarc il ruolo delle forze arma
te Usa, adattandolo alle nuove 
esigenze del dopo-guerra fred
da, guidare il paese nella più 
grande e difficile nconversione 
di questo secolo 

Aspin, insomma, sembrava 
avere - ed in generosa abbon
danza - tutto quel che serviva 
Plunlaurcato nelle più presti
giose università amencane -

da Yale al Massachusetts Insti-
tu.e of Technology - il giovane 
Les era stato forse il più bnllan-
te di quei whtzz kids -1 ragazzi 
prodigio - che avevano circon
dato, ai tempi di Kennedy e 
Johnson, il segretario alla Dife
sa Robert McNamara E quan
do, nel 1970, da congressista 
eletto nel natio Wisconsin, si 
fece per la pnma volta notare a 
Capitol Hill, fu propno con 
uno spietatata e minuziosa de
nuncia degli sprechi del Penta
gono Di 11 parti la camera che, 
per una lunghissima stagione 
politica, da indiscusso e rispet
tato presidente del House Ar-
med Services Commitlee. fece 
di lui una sorta di istituzione o, 
comunque, un indispensabile 
punto di nfenmento m tema di 
questioni militan Aspin, in ef
fetti, aveva con le cifre, con la 
teoria e con la sostanza di tali 
questioni la stessa dirristi-
chezza da politicai wonk- sec
chione politico - che Bill Clin
ton testimoniava in campo 
economico E le sue posizioni 
mildly hawkish - da falco mo
derato favorevole alla guerra 
del Golfo - parevano renderlo 
assai bene accetto tra le alte 
gerarchie del Pentagono Tutti, 
insomma, sembravano con
cordare il segretano alla Dife
sa Les Aspin era destinato ad 
avere un'inusuale e decisiva 
influenza nella definizione del
le linea di politica estera ed in
terna della nuova Amministra
zione 

Pessime profezie E ben dif
ficile oggi nel momento della 
caduta, e ritrovare qualche 
sbiadita traccia degli entusia
smi Hi allora Entusiasmi che 
peraltro, non erano duranti 
che il tempo della fulminea 
«luna di miele» del suo presi
dente tre giorni appena il 
tempo il tempo perché il pri
mo dei problemi maldestra
mente ed intempestivamente 
sollevato da Bill Clinton - quel

lo degli omossessuali nell'eser
cito - lo trascinasse pnma in 
una vischiosa polemica e 
quindi, nella logica d'un com
promesso che ha finito per 
scontentare tutti Poi erano ve
nuti la crisi cardiaca i pnmi 
dubbi sulla salute, i contrasti 
sui bilanci del Pentagono, gli 
scivoloni dolorosi della Soma
lia ed di Haiti, nonché quelli 
meno dolorosi ma egualmente 
imbarazzanti, sull'infido terre
no etico-comportamentale il 
tetto di casa fatto nparare a 
spese del contnbuente, le av
venture veneziane, i picchetti 
dei lavoraton della American 
Airlines superati per volare in 
vacanza verso le spiagge di 
Puerto Rico E, d'un tratto, le 
sue più esaltate virtù s erano 
trasformate nella percezione 
dei commentatori, in vun 
squalificanti La sua riunisti-
chezza con i problemi militari 
era diventata accademica 
astrattezza la sua passione per 
il dibattito titubanza, la sua in

dipendenza indisciplina Da 
quello di «uomo della provvi
denza» il profilo di Aspin andò 
rapidamente trasfigurandosi 
nella caricatura d'un professo
re dimesso e distratto troppo 
incurante della forma (fu nien
temeno che Bob Woodward 
un giornalista avvezzo a ben 
altri scoop a nvclarc che si 
metteva le dita nel naso duran
te le nunioni). troppo assorbi
to dalla teona e troppo attac
cato alle proprie idee per diri
gere da vero manager la 
«azienda Pentagono» 

La verità, ovviamente 6 che 
- al di là di questi dettagli - il 
vero «peccato» di Les Aspin e 
stato quello d'essersi trovato 
nella posizione più esposta e 
vulnerabile nel momento in 
cui, con la disfatta somala. 6 
balzata in superficie la inade
guate/za della politica estera 
clintoniana Quando a Moga 
discio 18 mannes caddero in 
agguato, nsultò che Aspin ave
va poco pnma negato alle 

truppe impegnate in Somalia il 
riforzo di alcuni cam armati 
Quella decisione - si appurò 
poi in termini inequivocabili -
non ebbe alcuna influenza sul
lo svolgersi di una cnsi sospin
ta in un vicolo cieco, piuttosto, 
dalla sconsiderata decisione 
(awarsata da Aspin) di «farla 
pagare ad Aidid» Ma tanto 
Una testa doveva cadere Ed 6 
caduta quella del segretano al
la difesa 

Ora al suo posto arriva Bob
by Ray Inman un ex vicc-diret-
tore della Cia ex direttore del
la National Secunty Agency ed 
ex ammiraglio che gli esperti 
definiscono «graditissimo» alle 
gerarchie del Pentagono Un 
uomo che di Aspin non ha di
cono, le idee né la passione 
teonca Ma che. contranamen-
te al suo predecessore vanta 
grandi doti di comandante e di 
organizzatore 1 fatti diranno se 
ò davvero di questo che. in 
tempi di grandi cambiamenti 
ha vitale bisogno I Ammmi 
strazione Clinton 

Nella foto 
grande, Les 
Aspin nel 
giorno delle 
dimissioni, 
accanto il 
presidente 
Clinton Nella 
foto piccola. Il 
nuovo 
segretano della 
difesa Bobby 
Inman 

• i CHICAGO «Lo scorso no
vembre non ho votato per Bill 
Clinton Ho votato per George 
Bush E il presidente lo sapeva 
quando mi ha offerto lavoro» 
Con questa singolare «confes
sione» ieri mattina nei giardini 
antistanti la Casa Bianca, il 
nuovo segretano alla Difesa, 
Bobby Ray Inman. si è presen
tato alla nazione Ed assai 
chiaro è subito apparso il sen
so delle sue parole « lo-ha ag
giunto, confortato dagli evi
denti segni d'asseso di Clinton 
- non ho cercato questo non 
posto non volevo questo po
sto Ed a convicermi ad accet-
taarlo e stata una sola cosa 
'impegno presidenziale a con

durre, in ogni campo, una forte 
politica di consenso bipartiti
co» Inman, insomma, non 
considera sé stesso né un de
mocratico né un repubblica

no, ma un «servitore pubblico» deciso ad ispirarsi solo e soltanto 
ai pnncipi ed agli interessi della «sicurezza nazionale» 

Rispetto al dimissionano Les Aspin -congressista per 22 anni 
prima di occupare la poltrona di segretano alla Difesa - Inman 
vanta in effetti unacamera tutta consumata all'interno delle forze 
armate e delle agenzia di intelligenza Unacamera - ha ncordato 
ieri Bill Clinton nel presentarlo - di pnmissima grandezza Texa
no, due figli, accanito nemico del fumo e dell'alcool, Inman è 
cresciuto nella manna, dove negli anni 7 0 e diventato poco più 
che trentenne il più giovane ammiraglio a tre stelle della stona 
americana Nel 1977 era stato quindi scelto da Jimmy Carter per 
dingerc la National Secunty Agency E quattro anni più tardi du
rante il primo mandato di Ronald Reagan, era passato alla Cia. in 
qualità di vice direttore Ma dopo soli 18 mesi di servizio si era di
messo per insanabili contrasti con il direttore William Casey 

Negli anni più recenti Bobby Inman era passato al settore pri
vato diventando due' executive officer della Microelectronics 
and Computer Technology Corporation di Austin Texas Ed e 
proprio un «nuovo spinto managenale» ciò che il nuovo segreta 
no alla Difesa ha detto di voler portare nella amministrazione del 
Pentagono «lo - ha sottolienato icn - considero me stesso un 
operatore Un operatore che spero illuminato da una visione 
strategica E voglio essere portatore innazitutto d'uno spinto di ef
ficienza economica, dove ogni dollaro valga la spesa» Resta da 
capire che cosa questo significhi, in pratica, per forze armate cre
sciute durante la guerra fredda e chiamate oggi ad una gigante
sca riconversione U M Cai> 

Yael Dayan: «Restare fedeli 
all'intesa di Washington. 
Ogni forzatura sarebbe letale» 

«Amico Yasser, 
non devi 
tirare la corda» 

UMBERTO DEGIOVANNANCELI 

UH ROMA «Le speranze di 
pace sorte a Washington in 
quell'indimenticabile 13 set
tembre non sono sfionte Ma 
occorre del tempo per far si 
che non esista alcuna zona 
d ombra sull'attuazione del
l'intesa per Gaza e Gerico Ad 
essere sacre non sono le date 
la sola cosa davvero "sacra" è 
la pace» «Al mio amico Yasser 
Arafatdico non servono forza
ture nspetto agli impegni as
sunti il 13 settembre, oggi in di
scussione £ l'autonomia di Ga
za e Genco non i caratten del 
futuro Stato palestinese» Som-
de Yael Dayan mentre nbadi-
sce decisa la sua convinzione 
che «il dialogo non ha alterna
tive e che non sarà una mino
ranza di violenti a nportare in
dietro le lancette della stona» 
Scnttnce e parlamentare labu
rista. Yael Dayan è a Roma co
me ospite d onore del «Con
certo per la pace» organizzato 
dall Accademia di Santa Ceci
lia L altro ospite é un anziano 
medico di Gaza dai modi gen
tili ma dalle ferree convinzioni 
un pezzo di stona palestinese 
e dell'Olp Haidar Abde! Shafi 
«Mio padre (il generale Moshe 
Dayan, I eroe della guerra dei 
"Sci giorni", ndr ) - racconta 
Yael - ebbe più volte a che fa
re con lui Fu un avversano 
ostico, ma oggi 6 con gente di 
questo spessore che dobbia
mo trattare e costruire insieme 
un nuovo Medio Onente» 

Tre mesi dopo l'intesa tra 
Rabln e Arafat, il processo 
di pace sembra di nuovo 
bloccato. È una semplice 
battuta d'arresto o qualcosa 
di più grave? 

Direi che è la presa d'atto che 
I attuazione della «Dichiarazio
ne di principio» siglata a Wa
shington era più complessa di 
quanto si ritenesse in quei gior
ni di festa In particolare per 
quel che concerne la sicurezza 
delle frontiere tra Gaza Genco 
e i Paesi confinanti Su questo 
punto credo che la leadership 
dell Olp stia commettendo un 
errore nella gestione delle trat
tative 

Vaie a dir»? 
II mio amico Yasser sbaglia nel 
voler dare un interpretazione 
esageratamente «estensiva» 
dell accordo di Washington in 
particolare per quel che con
cerne il controllo delle frontie
re esterne Per Israele il con
trollo dei passaggi verso 1 Egit
to e la Giordania e un proble
ma di sicurezza e in quanto ta

le non negoziabile Se i palesi* 
nesi vogliono garantita la 
presenza della loro polizia alle 
frontiere ebbene questo non e 
un problema Ma la responsa
bilità deve restare alle autorità 
mtlitan israeliane Vede 1 uni 
co modo per salvare il nego 
ziato dai tanti nemici che in 
tendono affossarlo e rimanere 
fedeli a ciò che a Washington 
è stato so'toscntto Ogni forza 
tura sarebbe letale 

Tra queste «forzature» vi è 
anche il ritiro dell'esercito 
Israeliano dalla Striscia di 
Gaza e da Gerico? 

Nell'accordo del 13 settembre 
si parla chiaramente di ridi 
spiegamento delle forze israe
liane non di ritiro totale Ciò 
vuol dire che i esercito israelia 
no deve abbandonare tutti i 
centri abitati dai palestinesi 
ma garantire la sicurezza delle 
frontiere e degli insediamerli 
fino a quando questi resteran
no in vita Lei sa che da tempo 
mi batto per vedere ricono
sciuto al popolo palestinese il 
dintto ali autodeterminazione 
e credo che lo sbocco del prò 
cesso di pace non potrà che 
essere la costituzione di una 
entità statuale palestinese Ma 
oggi non 6 dei caratte-t di qui. 
sto Stato che stiamo disouton 
do bensì di come avviare 1 au 
tonomia di Gaza e Genco Per 
questo mi sento di dire ad Ara 
fat non tirare la «corda» delle 
trattative perché il rischio di 
romperla ò davvero glande ed 
allora a vincere non sarebbero 
le ragioni dei due popoli maV 
ambizioni di chi mira solo il 
potere da conquistare anche 
a costo di nuovi lutti 

Uno degli ostacoli maggiori 
sul cammino delia pace è 
rappresentato dal richie
dere della violenza nei ter
ritori. A sparare sui dialogo 
non sono solo i fondamesta-
Usti di «riamati» ma anche I 
coloni israeliani. In che mo
do è possibile frenare la lo
ro iniziativa? 

Per fermare gli oltranzisti isr « 
liani oci-orrc una sola tosa 
applicare senza lentcnn i 
menti le lepgiesi-lenti cln <i 
rantiscono la liberta di mantfi 
stare le propne ideo ma non di 
imporle con la forza I vio.enti 
vanno repressi comunque .in 
che quando si I e-ao scudo 
della lo-o «ebraicita» l \ r 
quanto nguarda poi «li integri 
usti di «Hamas» il loro contiol 
lo spetta alla polizia Palestine 
se Pnna entrerà in a/iont 
meglio sarà pertii-ti 

W^^S^BBfSSSBSMBS^^SM La capitale serba soffocata dall'inflazione che avanza dell'1% all'ora 
Una banconota da 5 miliardi di dinari vale 1 marco. Tutti i partiti contro l'embargo 

Belgrado al voto con la pancia vuota 
Soffocata dalle sanzioni, Belgrado precipita nel vorti
ce dell'inflazione che avanza al ritmo dell'un per 
cento all'ora 1 dinan sono poco più che carta strac
cia Una settimana fa, appena coniata, una banco
nota da 5 miliardi valeva 5 marchi. Oggi non arriva 
nemmeno ad uno Domenica si vota a pancia vuota 
Tutti i partiti contro l'embargo ma nessuno dice che 
cosa è disposto a fare per ottenerne la sospensione 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MARINA MASTROLUCA 

• • BLLGRADO L'autobus 
che da Pnstina va a Nis non si 
affanna a battere record di ve
locità Quattro ore per un cen
tinaio di chilometri in piedi 
sballottati tra gli scatoloni e il 
vapore umido dei cappotti ba
gnati Ma per quanto la come 
ra arranchi con una lentezza 
spietata, fa meraviglia lo stesso 
clic le tariffe aumentino ad 
ogni curva 12 miliardi di dinan 
pagati salendo alla penultima 
fermata non bastano a com
prare il biglietto per un tratto di 
strada dieci volte più corto 
I autista fa la voce grossa con 
chi non ha i soldi Alla fine fa 
salire tutti Due miliardi del re 
sto sono un mese di pensione 
un quintodi stipendio 

Capirci qualcosa con ilcam 
bio in Serbia 0 diven tata 
un impresa impcgna'iva mala 
gente ha affinato il genio della 
finanza I e sanzioni fanno ga 
loppare 1 inflazione al ritmo 
dell un percento Iora Perca 
varscl.i bisogna essere più ve 
loci e sfruttare la lentezza pa 
(Indonnita della burocrazia 
the non ce la fa ad aggiornare 
i prezzi t h e tambiano due o 

tre volte al giorno 
Li cosa più importante per 

tirare avanti e1- riuscire a mette
re le mani su qualche marco 
moneta di riferimento E poi 
bisogna comprare qualsiasi 
cosa, farina olio tessere tele
foniche calzini Un chilo di 
patate pagate a peso ti oro al 
mercato domani avrà lo stes 
so valore i dinan no L impor
tante é cercare di non compra 
re in contanti il tempo chi le 
banche impiegano per pagare 
gli assegni basta ,i ridurre di 
due o tre volte il prezzo sborsa 
lo 

Perciò si corre da una parte 
ali altra della città dalla malti 
na alla sera t a piedi perche 
la benzina non e ò e i mezzi 
pubblici senza pezzi di ricam 
bio ogni giorno di piu restano 
fermi nei depositi Le lerniatt 
si gonfiano di gente m attesa di 
prendere un autobus che sieu 
ramente sarà troppo pieno Un 
trucco e ò a dire il vero per 
tercare di salire almeno sul 
predellino Basta apjxistarsi al 
la fermata prima del t.ipoli 
ne.i quando la maggior p irte 
di I passeggeri sarà gl'i scesa II 

guaio ò che la cosa funzionava 
ali inizio ora sono in troppi a 
conoscere il marchingegno 

Messi a riposo forzato per la 
mancanza di materie pnme e 
per la contrazione inevitabile 
del mercato e dei servizi ope
rai e impiegati di una volta 
passano il tempo a cercare 
qualcosa per sfamare la fami 
glia La via più breve é quella 
del contrabbando che ali 
menta ogni giorno un movi 
mento di denaro sulle frontiere 
calcolato intorno ai 3 milioni 
di dollari Un contrabbando da 
ladri di polli il più delle volte 
si parte con la tornerà di notte-
por riportare a casa pasta 
cioccolata scatolette Alcune 
proprietari di pullman oflrono 
un tutto compreso costo del 
biglietto per Sofia andata e ri 
Ionio 70 marchi - 1 equivaleii 
te-di sei stipendi- inclusa la ta 
nica di benzina da portarsi die 
tro infilata sotto il sedile Cosisi 
risparmia almeno il costo del 
I affitto della tanica bene pre 
zioso che non tutti possono 
permettersi 1 ornati in Se rbia e 
riempite credenze e serbatoi 
si vende il resto e si va in pa 
roggio con le speso o poco piti 
A mono di non avi re una gros 
saorg iniz/.izione 

C e chi in barba al l imbar 
go con lo Kangi Rover riesce 
icl importare cisterne intere eli 

benzina che a Belgrado e quo 
tata Ira 11 8 e i i r> marchi al li 
tro secondo la c|u.tlita del car 
buranlc Per evitare fregature- i 
serbi hanno nnp irato a ricci 
iviste re a fiutu la benzin i CI(K 
ipie II i non allungata ton I at 
e|iia e> a basse) tenore eli ottani 
il prezzo si [issa dopo avi r tu 

nusato 
Bisogna avere le spalle lar 

ghe per tirare la carretta Ce la 
lanno i giovani i più (orti Gli 
altri restano indietro Ali ospc 
dalc pediatrico «Olga Popovic 
Dcdijcr» il menu per i bambini 
malati non offre che riso o ca 
volo a pranzo e te e pane e 
marmellata a cola/ione e a ce 
nò. Qualche volta un organiz 
zazione umanitaria porta un 
pò di I itte in polvere ed e una 
lesta \tì medicine ogni tanto 
arrivano tramite I Unicef ma 
non bastano mai Dissenteria 
salmone-Ila e rachitismo sono 
una piaga che non si riesce a 
sanare In tutti gli ospedali bi 
sogna prexurirsi da soli i me
dicinali r persino il filo da su 
tura 

Ix. mense- popolari reg ilano 
ogni giorno un pasto r lido a 
17fié) persone Poche cumuli 
quo secondo la ( rote rossa ci 
se.>no almeno 1ri 0(111 persone-
in Serbia Jl 000 a Belgrado 
che non hanno da mangi ire 
Su 10 milioni di abitami o oltre 
un milione e duecentomila vi 
vono d assistenza Citi altri si 
arrangiano come possono 

In fila dalle sei di I mattino 
sotto la pioggia una e oda in 
terminabile eli pe rsone qu isi 
tutte donne inzi ine aspe tta 
Si Ò spirsi la voce t h e il De 
pos e oalizione eh p miti de I 
I opposizione organizzi una 
distribuzioni di viveri davanli 
al palazzo dell- televisione d 
Stato Mossa elettorale aperta 
me lite pule ruttatoli le inalidì 
n gitile eli* noti el mne sp izio 
ille ini/i iltvi de 11< lor/i e un 
trine a Villose vit I into pm 
ora a chic giorni e! il voto Set 

sette ore di coda più il viaggio 
di andata e ritomo per portarsi 
a casa un chilo di fagioli una 
scatoletta di sardine e un pcz 
70 di pane Voteranno per 
Draskovic9 «rorse» dice una 
pensionata arrivala da fuon 
Belgrado La volta prima ^evj 
votato per t socialisti di Milose 
vie «come tutti» 

Per le strade non si parla al 
tro clic di sanzioni e di miliar 
eli Mal della guerra lontana da 
qualche parte nei Balcani Ne 
eie-Ilo elezioni Mtlosevic e nu 
saio solo a rimpolpare le poli 
siont por allettare I elettorato 
Gli aumenti sono già stati in 
goi.iti elall inflazione che- que 
sto ineso Ila raggiunto il 
1JO 000 percento II benessere 
preleltorale e he nel dicembre 
citilo scorso «-IPO aveva fatto 
fiorire- sin bilichi dei super 
intreati merci fatte dimenile i 
re dall embargo stavolta non e1-
arrivato Non ci sono pili solili 
ut produzione ne"- risorse Pi r 
sino il marce} trasc inalo dalla 
pi mina dei prodotti si svalut i 
Per comprire un e appot-o ti 
vogliono tttit .inni di stipe ne1 o 
due dozzine di uov i sono il sa 
Lino di un uns i 

\J> Stato si limila a coni ire 
nuove monete I ultima da SO 
unii ircli v ilev i le ri 10 m irchi 
l« r nnconere i prezzi l.d li i 
un ni mico ille |xirtc Le ton 
IH-Ilati di dinari stampa'! d ìlla 
rtpubblit i serbi della Krijmi 
e riversale in Sorbi i sono 
c|U litro volte superiori alle mi 
missioni ufficiali Nessuno ne 
se e pm t controllare la in iss t 
eh dell irò in cirtol i/iom Mi 
Inscvie es i un passo ci illa b in 
e irolta 

Sei paesi europei 
riconoscono 
la Macedonia 
^ B Sei paesi riconoscono la 
Macedonia Come preannun 
ciato i governi di Germania 
Gran Bretagna Francia Olan 
da Danimarca e Italia hanno 
rotto gli indugi e comunicato 
di aver deciso di allacciare re
lazioni diplomatiche con la 
•repubblica c \ Jugoslava di 
Macedonia' Il ministro dc-gh 
kstcn frante-se e quello te-de
sco hanno espresso la couvin 
zione che Iesempio sarà se
guito da Spagna Irlanda Bel 
gio Lussemburgo e Portogallo 
prima e he la Grecia e he Ila ri 
polutamcnlc protestato per 
I atteggi imento assunto dal 
partner comunitari sull i que 
stione mai (clone assumi la 
presidonz i semestrale dolili 
mone europi i il 1 gennaio 
Alitile Remi i ieri li i scambi i 
to le lettere credenziali con 
Skopie I. Itaiia aveva già rito 
nosciiilo la Macedoni i lo sior 
so novembre 

1*1 Macedonia accoglie con 
soddisfazione il suo nconost i 
in» nto ehplom ìtito vi opera 
eie 1 se i pae si i et ipre ili i Gre 
e 11 stri mi uni lite battili ìsi 
contro il rieonost une nto ulti r 
n iziou ile e-el i p irti eh 11 l ino 

Una donna 
iugoslava tiene 

in mano 
una banconota 
da 50 miliardi 

di dinari 
(venti marchi 

tedeschi) 

ne Europea dell i re pubblica 
e \ Jugoslava «Li Macedonia 
non ha ambizoni territoriali t 
vuole stabilire rapnorti di buon 
vicinato e- coopera/ione ton i 
p ie si confinanti - h » dichiara 
lo il presidente macedone Kno 
Gligorov riferendosi ai timori di 
Atene di un espansionismo di 
Sokpie lino alla Miccdonia 
greca - e siamo particolar 
me nte interessati ad un ampi i 
cooixrizione con li I r i s li 
p lese con il quale siamo pion 
ti i firm ire un icccmio e In 
sani isc a 1 inviolabili! l eie II i 
Irontie r i tomune 

Da Atene il por*avoce de 
gove mo sexi dista greto Ev in 
gè lc>s Vcmzclos ha esposto 
una posizione «attendista» sul 
riconoscimento de II i Macedo 
ma id operi de i st i pirtncr 
de II hu «Aspettiamo di vedere 
come agira il gove rno di Skop 
)i prima di seguire I e se mpio 
degli litri paesi qualsiasi con 
te ssione verrebbe considt r ita 
unii sviluppo positivo» ha elei 
10 Venizelos nlev indo con 
r imm inco clic l i Maicd ma 
li i e onfc rm ilo di voler in uro 
non come siiittxilo ìi/ionile* 
11 su Ila eh Ve rgin i si inlxiloi 1 

ie me o ih i ili| pò in i 
e d Ali ss unirò il * i mei 
ci a s imbolo |io i blu 
modilii ito II n iiistr 
I sic ri n m et ni s , e 
ve nkovsk , noi i 11 
\e rno I 11 spri ssi i V 
II dis|Kimbi ' i i ' ip 
un i inodi'ie i ili i I in l 

zionale sosti IH tuli il 
Vergini simtx I <t« ' 
eioiiia di Mi ssandti i 
vi rsioni stili// il i ih II i 
Indi|N tuli nu 1 i si 
l'I 0 11 \ n | ni blu ì li 
eli M le i il HI i - i l t i 
\ ì/li tu I n 'I in II il r i 

, 1 li 


